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I risultati della “restaurazione” religiosa in Francia

Nella prima metà del secolo la pratica religiosa varia da regione a regione. Una netta ripresa si ha nella seconda metà del secolo. Battesimo, cresima, prima comunione e funerali sono richiesti dalla maggioranza. Il rigorismo clericale si manifesta con la condanna del ballo, il rifiuto dei funerali ai divorziati e ai suicidi e con l’insistere sulla confessione. L’incredulità e l’anticlericalismo caratterizzano più la borghesia che le classi popolari. I collegi statali frequentati dai figli della borghesia sono descritti come "seminari di ateismo”. La religiosità risente del romanticismo post-rivoluzionario. Un Dio terribile esige vittime espiatorie. Il sentimentalismo religioso la fa da padrone. Nella seconda metà del secolo il Dio terribile diventa il Buon Dio, la pietà si fa più cristocentrica con lo sviluppo della devozione al S. Cuore e all’Eucaristia. La devozione mariana è favorita dalle numerose confraternite e apparizioni della Vergine: 1830 la Medaglia Miracolosa; 1846 La Salette; 1854 proclamazione del dogma dell’Immacolata Concezione; 1858 Lourdes…

In Europa 
In Italia il meridione rimane sotto l’Ancien Régime mentre il settentrione registra la fondazione di nuove congregazioni e opere di carità (il Cottolengo, don Bosco, il Murialdo) e la presenza di sacerdoti filosofi, Rosmini e Gioberti. Gli stati pontifici si sforzano di cancellare le tracce della presenza francese: I posti principali restano nelle mani degli ecclesiastici. L’anticlericalismo si sviluppa alimentato dalle società segrete come la carboneria. In tutta Italia cresce un forte movimento in favore dell’unità d’Italia che suppone la soppressione dei vecchi Stati. Ciò è inaccettabile per il papato. 

In Germania cade l’antico principio “cuius regio, eius religio” e così cattolici sono sottoposti all’autorità di principi protestanti. I cattolici imparano ad organizzarsi ed emergono grandi personalità nell’ambito della cultura universitaria (Dollinger, Mohler…)

In Gran Bretagna i cattolici sono un numero sparuto senza alcuna rilevanza, mentre in Irlanda sono maggioranza e ciò nonostante sono perseguitati e oppressi dai proprietari protestanti. Sarà O’Connel a portare nel 1829 i cattolici del Regno unito all’emancipazione e saranno così eleggibili a tutti gli incarichi. Grazie all’immigrazione irlandese a metà del secolo il numero dei cattolici crescerà e un gran numero di personaggi darà prestigio ad una comunità spenta. Wiseman (l’autore di Fabiola)restituisce coraggio ai cattolici inglesi facendo scoprire la vitalità del cattolicesimo continentale. Pio IX lo sceglie come primo arcivescovo di Westminster allorché nel 1850 ristabilisce la gerarchia cattolica in Inghilterra. Wiseman aveva preparato la via alla conversione dall’anglicanesimo di John-Henry Newman che aveva iniziato il movimento di Oxford per rinnovare la chiesa anglicana asservita al potere. 

In Prussia il re Federico Guglielmo III impone la fusione della Chiesa luterana con la Chiesa calvinista e nasce così la Chiesa evangelica unita. Molti stati tedeschi ne seguono l’esempio.
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Nel mondo protestante si fanno strada due correnti: il risveglio e il liberalismo. I movimenti di risveglio, eredi del pietismo e del metodismo mettono l’accento sul sentimento e le dimostrazioni esterne. Il liberalismo protestante vuol rendere il cristianesimo accetto al mondo scientifico. Il razionalismo si introduce nella teologia. 

Ne è considerato padre Friedrich Scleiermacher (Discorsi sulla religione).

Reagendo contro la dipendenza dal potere, molti fondano Chiese libere.

In Danimarca due personaggi assai diversi tra di loro caratterizzano il risveglio religioso: Grundtvig che predica un cristianesimo popolare e il filosofo Soren Kierkegaard che si rifà ad un cristianesimo in rottura con il mondo e annuncia l’esistenzialismo del secolo seguente. 

Nel mondo ortodosso la Grecia ottiene l’indipendenza dai turchi nel 1832 e la chiesa si proclama autocefala l’anno successivo. 

In Russia la sottomissione della Chiesa al potere non impedisce di mantenere la tradizione spirituale del passato. 

Le rivoluzioni del 1830

La restaurazione cattolica provoca una forte opposizione da parte della borghesia liberale, specie in Francia. Carlo X viene definito re bigotto e le Ordinanze che sopprimono la libertà di stampa scatenano la sollevazione del popolo di Parigi(27-29 luglio 1830). Il risentimento contro il regime assume un tono anticlericale: saccheggio dell’arcivescovado di Parigi, attacco ai sacerdoti…

La rivoluzione è contagiosa. Scontenti della loro integrazione nel Regno dei Paesi Bassi si sollevano i Belgi e organizzano il Regno indipendente del Belgio su basi liberali. I cattolici non esitano ad allearsi ai liberali anticlericali.

La morte di Pio VIII(1830) offre l’occasione per una sollevazione degli Stati Pontifici. Il papa Gregorio XVI per domare l’insurrezione fa appello all’Austria odiata dai liberali italiani. L’ordine viene ristabilito ma il papa viene classificato tra gli avversari della libertà. 

La Polonia sottomessa allo zar di Russia si solleva e proclama l’indipendenza. La repressione russa è terribile. I polacchi sollecitano l’intervento del papa, ma vi si rivolge anche il rappresentante dello zar. Gregorio XVI non può però sostenere l’insurrezione in Polonia e combatterla nei propri Stati e così invita i polacchi alla sottomissione. Ciò suscita indignazione e stupore non solo in Polonia ma in Europa. La Chiesa non dovrebbe sostenere le aspirazioni dei popoli alla libertà? E’ ciò che pensano Lamennais e i suoi amici. 

